PROTOCOLLO DI INTESA
 PER LA REALIZZAZIONE DELL’AREA POVERTA’ E DISAGIO ADULTO ALL’INTERNO DEL SISTEMA INFORMATIVO D’AMBITO (S.I.A.) 
TRA

la Provincia di Macerata, gli Ambiti Territoriali Sociali n. XIV di Civitanova Marche, n. XV di Macerata, n. XVI di San Ginesio, n. XVII di San Severino Marche, n. XVIII di Camerino e le Associazioni di Volontariato, gli Enti del Terzo Settore e gli Enti Ecclesiastici della Provincia di Macerata dedite a contrastare le varie forme di povertà e di disagio adulto.
PREMESSO CHE
- il D.lgs. 267/2000 all’art. 12, comma 1 prevede che “gli enti locali esercitano i compiti conoscitivi e informativi concernenti le loro funzioni in modo da assicurare, anche tramite sistemi informativo -statistici automatizzati, la circolazione delle conoscenze e delle informazioni fra le amministrazioni, per consentirne, quando prevista, la fruizione su tutto il territorio nazionale”;

- l’art. 2, comma 1 del D.lgs. 165/2001 dispone che “le pubbliche amministrazioni ispirano la loro organizzazione ai criteri dell’interconnessione mediante sistemi informatici e statistici pubblici”;

- la legge 15/2005 dispone che “l’attività amministrativa è retta da criteri di economicità, di efficacia, di pubblicità e di trasparenza”;

- l’art. 1, comma 1 del D. lgs. 39/1993 dispone un principio generale per cui l’utilizzazione dei sistemi informativi automatizzati risponde alle finalità di “miglioramento dei servizi, trasparenza dell’azione amministrativa, potenziamento dei supporti conoscitivi per le decisioni pubbliche, contenimento dei costi dell’azione amministrativa”;

-l’art. 21, comma 1 della legge 328/2000 prevede che “Lo Stato, le regioni, le province e i comuni istituiscono un sistema informativo dei servizi sociali per assicurare una compiuta conoscenza dei bisogni sociali, del sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali e poter disporre tempestivamente di dati ed informazioni necessari alla programmazione, alla gestione e alla valutazione delle politiche sociali, per la promozione e l'attivazione di progetti europei, per il coordinamento con le strutture sanitarie, formative, con le politiche del lavoro e dell'occupazione”;

- l’art. 7, comma 3 della legge 328/2000 dispone che “ le province concorrono alla programmazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali per i compiti previsti ai sensi dell’art. 20 d. lgs. n. 267 del  18/08/2000, nonché dall'articolo 132 del d. lgs. n. 112 del  31 marzo 1998, secondo le modalità definite dalle regioni che disciplinano il ruolo delle province in ordine:
- alla raccolta delle conoscenze e dei dati sui bisogni e sulle risorse rese disponibili dai comuni e da altri soggetti istituzionali presenti in ambito provinciale per concorrere all'attuazione del sistema informativo dei servizi sociali;

- all'analisi dell'offerta assistenziale per promuovere approfondimenti mirati sui fenomeni sociali più rilevanti in ambito provinciale fornendo, su richiesta dei comuni e degli enti locali interessati, il supporto necessario per il coordinamento degli interventi territoriali;
- alla promozione, d'intesa con i comuni, di iniziative di formazione, con particolare riguardo alla formazione professionale di base e all'aggiornamento;
- alla partecipazione alla definizione e all'attuazione dei piani di zona; 
-l’art. 1, commi 1, 4 e 5 della legge 328/2000 prevede che comma 1”la Repubblica assicura alle persone e alle famiglie un sistema integrato di interventi e servizi sociali, promuove interventi per garantire la qualità della vita, pari opportunità, non discriminazione e diritti di cittadinanza, previene, elimina o riduce le condizioni di disabilità, di bisogno e di disagio individuale e familiare, derivanti da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali e condizioni di non autonomia, in coerenza con gli articoli 2, 3 e 38 della Costituzione”, comma 4 ”gli enti locali, le regioni e lo Stato, nell'ambito delle rispettive competenze, riconoscono e agevolano il ruolo degli organismi non lucrativi di utilità sociale, degli organismi della cooperazione, delle associazioni e degli enti di promozione sociale, delle fondazioni e degli enti di patronato, delle organizzazioni di volontariato, degli enti riconosciuti delle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese operanti nel settore nella programmazione, nella organizzazione e nella gestione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, comma 5 ”alla gestione ed all'offerta dei servizi provvedono soggetti pubblici nonché, in qualità di soggetti attivi nella progettazione e nella realizzazione concertata degli interventi, organismi non lucrativi di utilità sociale, organismi della cooperazione, organizzazioni di volontariato, associazioni ed enti di promozione sociale, fondazioni, enti di patronato e altri soggetti privati. Il sistema integrato di interventi e servizi sociali ha tra gli scopi anche la promozione della solidarietà sociale, con la valorizzazione delle iniziative delle persone, dei nuclei familiari, delle forme di auto-aiuto e di reciprocità e della solidarietà organizzata”.
RILEVATO CHE:

la Provincia di Macerata  con D.G.P. n.192 del 08/05/2007 ha approvato un Protocollo d’Intesa con gli Ambiti Territoriali Sociali per l’estensione,l’implementazione, lo sviluppo e la gestione del Sistema Informativo d’ambito (S.I.A), ),attualmente attivo negli Ambiti Territoriali Sociali, XVII e XVIII con esclusione degli Ambiti Territoriali Sociali XIV, XV e XVI; 
 il  S.I.A permette di svolgere:

- un controllo costante del processo di analisi delle richieste e dei bisogni e di presa incarico dell’utente dei servizi;

- un idoneo supporto al lavoro degli operatori, con possibilità di disporre di informazioni e dati utili per garantire l’efficienza e l’efficacia delle prestazioni professionali;

- un monitoraggio dei servizi e un sistema di reportistica a tutti i livelli, che permetta di valutare lo stato e l’evoluzione dei caratteri quantitativi e qualitativi del sistema di domanda-offerta di servizi socio-assistenziali;

Il modello organizzativo del S.I.A. è progettato in base a tre aree applicative che riguardano:

1. la comunicazione interattiva con gli utenti-cittadini e con gli attori sociali, con garanzia del diritto di accesso diretto alle informazioni e ai servizi erogabili e disponibili on-line;

2. l’area gestionale dedicata agli operatori della rete dei servizi, che permette di supportare tutte le attività operative svolte dalla rete dei servizi;

3. l’aerea di monitoraggio e valutazione dei flussi informativi;
- la gestione del S.I.A richiede una condivisione dei dati personali tra i diversi attori ed operatori, con esigenza di favorire la condivisione di informazioni, l’interoperabilità e l’interconnessione;
- lo scambio di informazioni tra soggetti diversi, richiede di costruire un sistema di cooperazione e di adottare misure tecniche ed organizzative nel rispetto del d.lgs. 196/2003 (codice della privacy);

- il S.I.A è stato il frutto della collaborazione nella progettazione tra la Provincia di Macerata, la TASK s.r.l. e degli Ambiti Territoriali Sociali n. XVII e n. XVIII;

· il  S.I.A è stato poi sperimentato, testato e validato nei territori facenti capo agli Ambiti Territoriali Sociali suddetti grazie al supporto di un tecnico informatico interno alla Comunità Montana di San Severino il quale si è sempre occupato di dare un sostegno di ordine tecnico gestionale dell’applicativo.
CONSIDERATO CHE:

la Provincia di Macerata con la DGP n. 76 del 15/03/2010 ha aderito al Protocollo d’Intesa per  l’attuazione al Progetto “ Solidarietà è Progresso”  che prevede interventi e servizi di contrasto alla povertà estrema ed esclusione sociale nel territorio dei Comuni compresi negli Ambiti Sociali  n. XV,XVI,XVII,XVIII, per l’annualità 2010; 
- il progetto “Solidarietà è Progresso” presenta tra le sue azioni l’attivazione di flussi informativi da parte degli Enti del Terzo Settore e gli Enti Ecclesiali verso gli Uffici di Promozione Sociale (UPS);

- gli  Enti Pubblici, le Associazioni di Volontariato, gli Enti del Terzo Settore e gli Enti Ecclesiali che sottoscrivono il presente Protocollo d’intesa concordano nel valorizzare il rapporto di collaborazione e di integrazione nella realizzazione dei servizi ed interventi sociali, secondo i principi dettati dalla L. 328/2000, dalla L.R. 43/88, dalla D.A. n 98/2008 e dei Piani Sociali Triennali 2005-2007 degli Ambiti Sociali XV,XVI,XVII,XVIII;
RITENUTO OPPORTUNO:

- sottoscrivere il presente Protocollo d’Intesa al fine di definire regole condivise e modalità operative atte a garantire la cooperazione istituzionale tra i diversi soggetti  pubblici e privati che utilizzano il SIA all’interno dell’area povertà-disagio adulto;

- sostenere il ruolo delle formazioni sociali e degli operatori / volontari del privato sociale e degli Enti Ecclesiastici ,secondo il principio di sussidiarietà orizzontale.
TANTO PREMESSO E RILEVATO, LE PARTI RICHIAMATE INTEGRALMENTE LE PREMESSE  E CONSIDERAZIONI INTRODUTTIVE DEL PRESENTE PROTOCOLLO, CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 
1) di promuovere il presente Protocollo di Intesa per definire regole condivise e modalità operative concordate di gestione atte a garantire la cooperazione istituzionale tra i soggetti firmatari che si occupano di erogare  gli interventi e le prestazioni atte a contrastare la povertà e il disagio adulto;
2) di procedere alla programmazione e all’implementazione di politiche di sicurezza condivise recependo il manuale della privacy con i suoi allegati, nonché all’integrazione, ove necessario, del regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari (adottato secondo l’art.20, comma 2 del codice della privacy) in modo tale da avere nell’ambito della con titolarità del trattamento, regole omogenee e condivise;
3) di nominare, secondo l’art.29 del codice della privacy, il responsabile del trattamento dei dati personali con specifico riferimento ai dati dei propri utenti e assistiti, il quale sarà detentore delle pw  necessarie per l’accesso al sistema;
4) di intraprendere tutte le misure necessarie per garantire il massimo rispetto alla riservatezza di ogni cittadino e di assicurare la trasparenza dell’attività amministrativa fornendo ad ogni utente idonea “informativa” e provvedendo ad acquisire idoneo “consenso” al trattamento dei dati personali;
5) di impiegare il modello allegato AL05 quale liberatoria per l’informativa privacy ai sensi del D.lgs n.196/2003 da sottoporre a tutti gli utenti  che saranno inseriti nel programma  in quanto, al fine di poter favorire la condivisione di informazioni, l’interoperabilità e l’interconnessione, i dati del singolo utente messi in rete, saranno consultabili in tempo reale da tutti soggetti stipulanti il presente Protocollo d’Intesa;
6) di utilizzare la posta elettronica come canale di comunicazione tra gli enti con titolari e gli operatori del programma  al fine di favorire  lo scambio di informazioni necessarie per il funzionamento del sistema, a tal fine, ogni ente elegge un proprio domicilio informatico indicandone l’indirizzo di posta elettronica;
7) di assumere dalla data di stipula del presente protocollo, l’impegno di utilizzare il programma per rispondere ai bisogni inerenti gli interventi finanziati  con il progetto “Solidarietà è Progresso”;
8) di accettare che l’utilizzo del programma sia elemento indispensabile per poter accedere ai fondi inter-ambito riguardanti progetti di contrasto alla povertà estrema e all’esclusione sociale e che le Associazioni di Volontariato,gli Enti del Terzo Settore e gli Enti Ecclesiastici firmatari del presente protocollo dovranno redigere un report sul flusso di dati implementati nel periodo precedente in fase di progettazione di nuovi interventi;
9) di compilare e aggiornare in tempo reale la carta dei servizi on line, ove sussista, ciascuno per i propri servizi e interventi di riferimento;
10) di impegnarsi ad utilizzare il sistema secondo il principio di leale cooperazione e di mutualistica assistenza nel rispetto dei propri ruoli e specificità riconoscendo ad ogni sottoscrittore pari dignità ed importanza;
11) di accettare che i dati inseriti all’interno del sistema vengano utilizzati quale unica fonte di monitoraggio degli interventi di contrasto alla povertà estrema e all’esclusione sociale previsti dal progetto “Solidarietà è Progresso”;
12) di recepire  il presente Protocollo d’Intesa unitamente al manuale della  privacy,alla modulistica allegata e ai manuali di gestione del sistema che ne costituiscono parte integrante e sostanziale, a partire dalla data di stipula del presente atto;
13) di collaborare con la Provincia di Macerata, affinché nell’ambito delle proprie competenze essa possa provvedere a svolgere le funzioni di coordinamento e amministrazione del sistema, nello specifico a:
- supportare e coordinare  le azioni definite nel presente protocollo mediante il tavolo inter-ambito attivato all’interno del progetto “Solidarietà è Progresso”,il 
quale, in base alle esigenze delle attività programmate e ai temi che verranno trattati, potrà essere allargato a diversi soggetti con specifiche competenze;
- mettere a disposizione le proprie sedi e strumenti al fine di svolgere le attività di coordinamento e programmazione delle attività di cui trattasi;
- verificare il corretto utilizzo del SIA da parte degli Enti firmatari il presente Protocollo d’Intesa;

 - individuare, per ogni Associazione di Volontariato,Ente del Terzo Settore,Ente Ecclesiastico,Ente  Pubblico partecipante al programma un responsabile del trattamento dati il quale a sua volta è chiamato ad individuare e comunicare alla Provincia un incaricato del trattamento dati per ogni  sede territoriale delle Associazioni di Volontariato,Ente del Terzo Settore,Ente Ecclesiastico, Ente Pubblico accreditata al S.I.A;

- organizzare attività di formazione e aggiornamento per i soggetti che utilizzano il sistema o che vi entrano  in corso d’opera; 
- supportare gli Enti firmatari del presente protocollo nelle difficoltà derivanti dall’utilizzo del programma  effettuando su loro richiesta incontri informativi e di verifica;
- rendicontare semestralmente il flusso dei dati;

14) di concordare che la gestione ordinaria del S.I.A (problemi di accesso,correzione inserimenti dati,abilitazione nuovi operatori comunicati dalla Provincia, assistenza da remoto per l’utilizzo del sistema, formazione da remoto per l’utilizzo del sistema), venga delegata alla Comunità Montana di S. Severino Marche presso la quale è stata svolta la sperimentazione del sistema grazie anche alla presenza presso la stessa di personale specializzato che ha già provveduto a svolgere attività gestionale dell’applicativo;
 15) di riconoscere alla Comunità Montana di S. Severino per l’attività gestionale di cui sopra i fondi del progetto “Solidarietà è Progresso” specificatamente destinati ad azioni innovative e destinate a questa finalità con il verbale dell’apposito tavolo di lavoro del 08.11.2010, fondi che annualmente,in base al finanziamento regionale, vengono destinati a tal fine;

16) di stabilire che la Provincia di Macerata provvederà a sostenere i costi per la gestione ordinaria della banca dati e del sistema dovuti a TASK s.r.l. e nell’eventualità il tavolo inter-ambito del progetto “Solidarietà è Progresso” evidenzi la necessità di apportare al sistema modifiche e integrazioni strutturali all’applicativo-area povertà/disagio adulto, il finanziamento totale o parziale dell’attività da parte della Provincia verrà valutato dai competenti organi dell’Ente;
17) di recepire che l’accesso al S.I.A area povertà venga abilitato nei confronti di:
- gli ATS della  Provincia di Macerata tramite  gli incaricati dell’area povertà- disagio adulto degli UPS o dei Comuni nominati dai coordinatori di ATS in quanto referenti del trattamento dati del S.I.A area povertà- disagio adulto;
- le Associazioni di Volontariato, gli Enti del Terzo Settore e gli Enti Ecclesiastici che hanno stipulato con la Provincia di Macerata il protocollo d’intesa per l’attuazione del progetto “Solidarietà è Progresso” DGP N. 76 del 15/03/2010 e con quelli che hanno partecipato e ottenuto i finanziamenti nella proroga del 2011;
- le Associazioni di Volontariato, gli Enti del Terzo Settore e gli Enti Ecclesiastici che annualmente percepiscono  e percepiranno i contributi per gli interventi messi a bando dal progetto “
Solidarietà è Progresso”; 
18) di accettare che le modalità di accreditamento/conferimento degli accessi al S.I.A vengano attribuiti in modo individuale ad ogni singola emanazione territoriale delle Associazioni di Volontariato, gli Enti del Terzo Settore e gli Enti Ecclesiastici,Ente Pubblico dediti all’area povertà e disagio adulto. L’accreditamento avviene  mediante password  rilasciata dalla Provincia in base al modello (AL07). Ogni ATS, ogni Associazione di Volontariato, Ente del Terzo Settore e gli Enti Ecclesiastici attraverso rispettivamente il coordinatore di ATS, il Presidente dell’Associazione, il Rappresentante legale dell’Ente Ecclesiastico - investiti dal ruolo di Responsabili del trattamento dati del S.I.A- nominano i propri incaricati del trattamento dati, i quali per ogni  emanazione di sede, attraverso la password rilasciata dalla Provincia potranno gestire i dati all’interno del S.I.A. 

19) di  procedere all’utilizzo del S.I.A ciascun Ente secondo i propri ruoli e  funzioni:

A) Ogni singola sede territoriale di  Associazione di Volontariato, Ente del Terzo Settore e Ente Ecclesiastico tramite i referenti del trattamento dati del SIA-area povertà e disagio adulto nominati da ciascun presidente di riferimento:
- compilano la carta dei servizi on –line descrivendo all’interno del SIA la propria offerta dei servizi e prestazioni nell’area povertà-disagio adulto;
- inseriscono,previo consenso da parte dell’utente( vedi punto 5) la richiesta d’intervento/prestazione all’interno del SIA area povertà- disagio adulto;
- inseriscono la segnalazione relativa alla necessità di valutazione di un bisogno non risolto e la inoltra ai soggetti pubblici e privati che fanno parte della rete SIA area povertà-disagio adulto;

- ricevono la segnalazione di una richiesta di intervento/prestazione inserita e non risolta dai soggetti pubblici e privati facenti parte del S.I.A area povertà-disagio adulto;
- vedono le proprie schede utenti inserite comprensive dello storico e le schede utenti inserite dagli altri soggetti privati facenti parte del S.I.A area povertà-disagio adulto nonché le schede utenti inserite dagli enti pubblici riferite agli interventi specifici del  progetto “Solidarietà è Progresso”;
B) Gli UPS o i Comuni tramite i referenti del trattamento dei dati del SIA-area povertà e disagio adulto nominati dal coordinatore di ATS di riferimento:

- inseriscono nel sistema le richieste di prestazione/intervento relative all’area povertà-disagio/adulto riferite alle prestazioni/interventi riportate nella carta dei servizi di ciascuna Associazione di Volontariato, Ente del Terzo Settore e Ente Ecclesiastico firmatarie il presente protocollo e, le inviano alle stesse;
-prendono visione delle segnalazioni di richiesta d’intervento inoltrate dalle Associazioni di Volontariato, Enti del Terzo Settore e Enti Ecclesiastici tramite il SIA area povertà-disagio adulto e possono descrivere nel campo “note” della scheda di ciascun utente segnalato, gli eventuali esiti della valutazione e i provvedimenti adottati;
-possono visionare le singole schede contenenti richieste e prestazioni erogate  inserite nel S.I.A- area povertà e disagio adulto dalle Associazioni di Volontariato, Enti del Terzo Settore e Enti Ecclesiastici in rete firmatarie del protocollo;

C) la Provincia di Macerata può:

- creare l’area di lavoro per tutti gli enti pubblici e privati nonché per tutti gli operatori  che utilizzano il sistema area povertà-disagio adulto;

- gestire la nomenclatura all’interno del sistema (servizi,bisogni…);

- interrogare il sistema per svolgere funzioni di verifica e monitoraggio degli interventi dell’area povertà-disagio adulto;

-interrogare il sistema ai fini statistici;

20) di recepire, successivamente alla stipula del presente protocollo, che le modalità di gestione del bisogno si adeguino progressivamente alle prassi di seguito descritte:

-gli utenti che vengono inseriti all’interno del SIA area povertà-disagio adulto esprimono una richiesta di intervento/prestazione inerente l’area di riferimento;
- successivamente all’acquisizione da parte delle Associazioni di Volontariato, Enti del Terzo Settore e Enti Ecclesiastici, dell’autorizzazione al trattamento dei dati personali dell’utente da inserire nel sistema e all’attenta valutazione dell’effettiva esigenza mostrata dall’utente al soggetto erogatore della prestazione, la richiesta di intervento/prestazione viene inserita nel sistema e resa pubblica a tutti gli Enti pubblici e privati costituenti il SIA area povertà-disagio adulto;

-se l’Associazione di Volontariato/Ente del Terzo Settore/ Ente Ecclesiastico, registrante la richiesta, previa analisi e  verifica dell’effettiva necessità del bisogno, è in grado di assolvere all’intervento/prestazione, quest’ultima una volta immessa nel sistema comparirà alla vista degli altri soggetti utilizzanti il sistema come “assolta”, pertanto i dati immessi andranno a rendiconto dell’attività svolta dall’ente sopra citato; contrariamente, se l’ente non è in grado di rispondere alla richiesta espressa dall’utente, il bisogno una volta immesso nel sistema è visibile a tutti gli enti che fanno parte dell’area povertà-disagio adulto e resta di colore rosso per 30 giorni dalla data di immissione(per la specifica del trattamento delle modalità di gestione del bisogno si rimanda ai manuali degli operatori S.I.A area povertà-disagio adulto);

- la segnalazione relativa alla necessità di valutazione di un bisogno emerso a cui l’Associazione di Volontariato/Ente del Terzo Settore/ Ente Ecclesiastico non è riuscito ad assolvere e che viene inoltrata all’ente pubblico, diviene di colore verde, nel momento in cui quest’ultimo ne prende visione; 
21) di promuovere congiuntamente e sinergicamente, apportando ogni sottoscrittore il proprio contributo, azioni di sensibilizzazione rivolte a tutta la cittadinanza sui temi riguardanti le povertà, attraverso la pubblicazione dei dati scaturiti dal proprio operato, dall’attività congiunta comune e dalla rete S.I.A;
22) successivamente ad un anno dalla fase di sperimentazione, la  Provincia sentito il parere del tavolo inter ambito del progetto “Solidarietà è Progresso”, potrà  favorire l’ingresso al SIA area povertà-disagio adulto e l’adesione al presente protocollo a coloro che,Associazioni di Volontariato, Enti del Terzo Settore e Enti Ecclesiastici, effettuano una richiesta scritta di accreditamento al Sistema e presentino i seguenti requisiti:essere iscritti al registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato o di Promozione Sociale e dimostrino di avere almeno tre anni di esperienza nell’area povertà e disagio adulto;
23) il presente Protocollo ha durata triennale a decorrere dalla data di stipula del Protocollo stesso da parte dei rispettivi contraenti.
Allegati:
· Manuali per l’utilizzo del S.I.A ruolo:Operatore;
· Manuale della  privacy del S.I.A e allegati:
AL01/A – Lettera di nomina del trattamento dei dati personali-Presidente Conferenza dei Sindaci

AL01/B – Lettera di nomina del trattamento dei dati personali-Presidente Associazione

AL03/A – Modello di nomina degli incaricati del trattam. dati per ogni sede accreditata al SIA-ATS

AL03/B – Modello di nomina degli incaricati del trattam. dati per ogni sede accreditata al SIA-Presidente Associazione

AL04 – Determinazione degli ambiti di trattamento dei soggetti preposti all’utilizzo del S.I.A. e istruzioni per gli operatori

AL05 – Modello di informativa privacy per gli interessati al trattamento del S.I.A.

AL06 – Modulo per l’esercizio dei diritti ai sensi dell’art. 7 del codice della privacy

AL07-Modulo rilascio pw

- Documento Programmatico sulla Sicurezza del S.I.A. (D.P.S.)

Luogo e data_____________________

Letto, confermato e sottoscritto.
- Enti Pubblici 

Il Presidente della Provincia di Macerata____________________________________
Il Presidente del Comitato dei Sindaci  dell’ATS n.XIV di Civitanova M. ___________
Coordinatore ATS XIV  _______________________________________________
Il Presidente del Comitato dei Sindaci  dell’ATS n.XV di Macerata_________________

Coordinatore ATS XV  _______________________________________________
Il Presidente del Comitato dei Sindaci  dell’ATS n.XVI di S.Ginesio _______________

Coordinatore ATS XVI  _______________________________________________
Il Presidente del Comitato dei Sindaci  dell’ATS n.XVII di S. Severino M. __________

Coordinatore ATS XVII  __________________________________________________
Il Presidente del Comitato dei Sindaci  dell’ATS n.XVIII di Camerino ______________
Coordinatore ATS XVIII  _______________________________________________

- Associazioni di Volontariato, Enti del Terzo Settore e altri Enti Ecclesiastici che hanno stipulato con la Provincia di Macerata il protocollo d’intesa per l’attuazione del progetto “Solidarietà è Progresso” DGP N. 76 del 15/03/2010: 

Presidente Croce Rossa Italiana – Macerata ___________________________________

Presidente  ACLI – Macerata  ______________________________________________

Direttore  Caritas  Diocesi di Camerino ______________________________________

Direttore  Caritas  Diocesi di Macerata  ______________________________________

Direttore  Caritas  Diocesi di Fermo   ________________________________________

Presidente Associazione Centro di Ascolto e Prima accoglienza Macerata ___________

Presidente Associazione “Il Lume” __________________________________________

Presidente Associazione “Parsifal “ _________________________________________

Presidente Associazione 

“Gruppi di Volontariato Vincenziano” sezione Marche __________________________

Associazioni di Volontariato, Enti del Terzo Settore e Enti Ecclesiastici che annualmente percepiscono  i contributi per gli interventi messi a bando dal progetto “Solidarietà è Progresso”: 
______________________________________________________________________;
______________________________________________________________________; 
______________________________________________________________________;

______________________________________________________________________;
________________________________________________________;

________________________________________________________;

________________________________________________________;

________________________________________________________;
